INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di
trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

gestionali

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 1 Albo e notifiche: Notifiche

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Operazioni di notificazione eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo di supporto.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 2 Archiviazione deliberazioni/determinazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Archiviazione deliberazioni/determinazioni eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 3 Albo: Pubblicazioni albo on-line

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pubblicazioni albo on line eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 4 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Consiglio comunale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Consiglio comunale eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta

di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 5 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute commissioni consiliari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute commissioni consiliari eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta

di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 6 Albo e inviti: Inviti consigli comunali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Albo e inviti: Inviti consigli comunali eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Termine previsto dal Regolamento del Consiglio Comunale

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 7 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute conferenze capigruppo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute conferenze capigruppo eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta

di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 8 Assistenza organi istituzionali: Trascrizione verbali consiglio - Affidamento del servizio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Trascrizione verbali consiglio eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 9 Assistenza organi istituzionali: Convalida consiglieri

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali : Convalida consiglieri approvata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 20 gg. dall'entrata in carica dei consiglieri.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 10 Assistenza organi istituzionali: Surroghe

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Surroghe approvate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 'non appena adottata la relativa deliberazione' di surrogazione da parte del Consiglio comunale.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 11 Assistenza organi istituzionali: Approvazione verbali consiglio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Verbali di consiglio approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Nella prima seduta di consiglio comunale utile

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 12 Assistenza organi istituzionali: Nomina Presidente e vicepresidenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Nomina Presidente e vicepresidenti eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 13 Assistenza organi istituzionali: Decadenze

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Decadenze approvate conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Secondo quanto previsto dal Regolamento del Consiglio Comunale

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 14 Assistenza organi istituzionali: Fornitura servizi ai gruppi consiliari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Fornitura servizi ai gruppi consiliari eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 15 Assistenza organi istituzionali: Determinazione indennita' amministratori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Determinazione indennita’ amministratori approvata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 16 Anagrafe degli eletti: Pubblicazione e aggiornamento dati on line

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe degli eletti: Pubblicazione e aggiornamento dati on line eseguita conformemente requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Successivamente alla seduta di Consiglio di conferma degli eletti

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 17 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta

di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 18 Servizi postali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizi postali gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Termine disciplinato dalla legge di gara.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 19 Portineria e custodia: Apertura e chiusura locali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Portineria e custodia: apertura e chiusura dei locali effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 20 Portineria e custodia: Conservazione chiavi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Portineria e custodia: conservazione chiavi garantita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta

di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 21 Centralino: Gestione del flusso delle telefonate

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Centralino: Gestione del flusso delle telefonate eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta

di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 22 Consulenza e assistenza del Segretario/Direttore agli organi di indirizzo politico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consulenza e assistenza del Segretario/Direttore agli organi di indirizzo politico eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 23 Agenda Sindaco ed Assessori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Agenda Sindaco ed assessori gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di effettuare I'indagine identificativa
degli OE

- Fornire una motivazione generica e
tautologica circa la sussistenza dei presupposti
di legge per il conferimento di incarichi
professionali allo scopo di agevolare soggetti
particolari

- Eludere i vincoli relativi a incarichi,
collaborazioni, assunzioni

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.

p.: abusando della qualita’ rivestita o dei poteri
attribuiti, costringere taluno a dare o a
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo,
denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323
c.p.: in violazione di norme di legge o di
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in
presenza di un interesse proprio o di un
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti,
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare
ad altri un danno ingiusto

- Alterare in senso favorevole al destinatario
con volontaria omissione di analisi o analisi
pilotata al fine di indurre a tralasciare le
irregolarita’

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e
atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Segreteria

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 24 Ricevimento pubblico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Ricevimento pubblico effettuato conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta

di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Commettere il reato di rivelazione ed
utilizzazione di segreti d'ufficio: 326 c.p.:
rilevare notizie di ufficio, che devono rimanere
segrete, o agevolare in qualsiasi modo la loro
conoscenza, violando i doveri inerenti alle
funzioni o al servizio, o comunque abusando
della propria qualita’

- Commettere il reato di corruzione per un atto
contrario ai doveri d'ufficio: art. 319 c.p.: per
omettere o ritardare o per aver omesso o
ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per
compiere o per aver compiuto un atto contrario
ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi
denaro od altra utilita’, o accettarne la
promessa

- Commettere il reato di corruzione per
I'esercizio della funzione: art. 318 c.p.: per
I'esercizio delle funzioni o dei poteri,
indebitamente ricevere, per se' o per un terzo,
denaro od altra utilita' o accettarne la promessa

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.

p.: abusando della qualita’ rivestita o dei poteri
attribuiti, costringere taluno a dare o a
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo,
denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323
c.p.: in violazione di norme di legge o di
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in
presenza di un interesse proprio o di un
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti,
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare
ad altri un danno ingiusto

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Le interrelazioni esistenti presentano un rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita'
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di
trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali

ATTIVITA': Contratti

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 1 Rogito atti segretario comunale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rogito atti segretario comunale controllato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Contratti

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 2 Autenticazione scritture private

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autenticazione scritture private eseguite conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati
personali omettendone la protezione -
Violazione privacy

- Omettere |'attuazione di obblighi normativi,
regolamentari o derivanti da Linee guida,
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi
all'accessibilita’ e alle tecnologie assistive, e al
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Contratti

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 3 Trascrizione decreti esproprio e altri

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Trascrizione decreti esproprio e altri eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Contratti

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 4 Liquidazione diritti di segreteria

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Approvazione proposta e adozione determina di liquidazione diritti di segreteria conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 31 dicembre.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Contratti

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 5 Registrazione contratti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Registrazione contratto eseguita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Contratti

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 6 Rilascio copia dei contratti stipulati con I'amministrazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rilascio copia del contratto e riscossione diritti di copia eseguite conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati
personali omettendone la protezione -
Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi,
regolamentari o derivanti da Linee guida,
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi
all'accessibilita’ e alle tecnologie assistive, e al
trattamento dei dati personali

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Contratti

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 7 Pagamento delle spese di registrazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pagamento delle spese di registrazione effettuato conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza

dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Contratti

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 8 Vidimazione repertorio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Vidimazione repertorio eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione €' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di
trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali

ATTIVITA'": Prevenzione della corruzione e illegalita’

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 1 Sistema di gestione del rischio di corruzione-PTPCT

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Approvazione/aggiornamento Piano urbano del traffico - PUT conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 31 gennaio di ogni anno.

MISURE
FA"Q; ZggﬁprgsoE%EjfooRl DESCR'Z'O'féggL';gRTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Prevenzione della corruzione e illegalita’

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 2 Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure conforme ai requisiti attuato

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: bimestrale/trimestrale.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Prevenzione della corruzione e illegalita’

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 3 Attivazione del sistema di tutela del dipendente che segnala illeciti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attivazione del sistema di tutela del dipendente che segnala illeciti eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
alRPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Prevenzione della corruzione e illegalita’

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 4 Giornate della Trasparenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Giornate della Trasparenza gestite conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita’ per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Prevenzione della corruzione e illegalita’

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 5 Trasparenza e promozione trasparenza smart 2.0

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - secondo quanto indicato dalla disciplina specialistica.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Prevenzione della corruzione e illegalita’

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 6 Attivita' relativa alla gestione delle segnalazioni di illeciti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attivita' relativa alla gestione delle segnalazioni di illeciti eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di
trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

gestionali

ATTIVITA': Protocollo

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico eseguita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Protocollo

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 2 Accettazione, protocollazione e smistamento delle partecipazioni a gare

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accettazione, protocollazione e smistamento partecipazioni a gare eseguite conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: immediata.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Protocollo

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 3 Annullamenti di protocollo per errata assegnazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Annullamenti di protocollo eseguiti conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Protocollo

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 4 Stampa giornaliera ed annuale del registro di protocollo informatico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stampa giornaliera ed annuale del registro di protocollo informatico eseguita conforme ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: giornaliero.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Protocollo

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 5 Protocollazione e smistamento agli uffici della documentazione protocollata

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Smistamento documentazione protocollata eseguita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: quotidiana.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Protocollo

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 6 Tenuta archivio corrente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Tenuta archivio corrente eseguita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Protocollo

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 7 Archiviazione atti in archivio di deposito

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Operazioni di archiviazione atti in archivio di deposito eseguite conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Protocollo

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 8 Aggiornamento manuale di gestione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Aggiornamento manuale per gestione del protocollo informatico eseguito conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Protocollo

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 9 Scarti di archivio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Operazioni di scarti di archivio eseguite conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di
trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)




CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

gestionali

ATTIVITA'": Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 1 Anagrafe: Certificati anagrafici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Certificati anagrafici rilasciati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - A vista/48 ore.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita’ per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
alRPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione €' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 2 Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - A vista/48 ore

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 3 Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita’

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita’ eseguite conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DIATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 4 Anagrafe: Variazione di indirizzo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Variazione di indirizzo eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 45 giorni.

MISURE
FX'Q; ETSE?EPSS?E%EUST%ORI DESCR'Z'O’fégé“;gRTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 5 Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risultati del censimento

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risultati del censimento eseguito conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DIATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 6 Anagrafe: Rilascio carta di identita'

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Rilascio carta di identita' eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.
MISURE

FX'Q; ETSE?EPSS?E%EUST%ORI DESCR'Z'O’fégé“;gRTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 7 Anagrafe: Certificati anagrafici storici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Certificati anagrafici storici rilasciati conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DIATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 8 Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio tributi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio tributi effettuate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.
MISURE

FX'Q; ETSE?EPSS?E%EUST%ORI DESCR'Z'O’fégé“;gRTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 9 Anagrafe: Comunicazioni Prefettura

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Comunicazioni Prefettura effettuate conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DIATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 10 Anagrafe: Tenuta registro unioni civili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Tenuta registro unioni civili eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.
MISURE

FX'Q; ETSE?EPSS?E%EUST%ORI DESCR'Z'O’fégé“;gRTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 11 Anagrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico eseguite conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - a vista/48 ore.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DIATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 12 Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per trasferimento da AIRE o APR di altro Comune

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per trasferimento da AIRE o APR di altro Comune eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.
MISURE

FX'Q; Z';TgﬁfEPES?E%EUSTsoom DESCR'Z'O’ES&'%%RTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 13 Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) eseguite conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DIATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 14 Anagrafe: Gestione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 2 giorni.
MISURE
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' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 15 Stato civile: Acquisto della cittadinanza per matrimonio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Acquisto della cittadinanza per matrimonio eseguito conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DIATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 16 Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la paternita’
o maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di minore straniero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la paternita' o maternita' non
puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di minore straniero, eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione €' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 17 Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione o nel caso in cui la paternita’ o maternita' non puo' essere
dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di maggiorenne straniero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa




OUTPUT: Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione o nel caso in cui la paternita’ o maternita' non puo' essere dichiarata, purche'
sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di maggiorenne straniero eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 18 Anagrafe: Attestazione di regolarita' di soggiorno

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Attestazione di regolarita' di soggiorno rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 19 Anagrafe: Attestazione di soggiorno permanente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Attestazione di soggiorno permanente rilasciata conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 20 Anagrafe: Iscrizione anagrafica per immigrazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Ripristino immigrazione eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 2 giorni.

MISURE
FX'Q; Z';TlgstngE%EUST%ORI DESCR'Z'O'f;gyﬁgRTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 21 Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale effettuata conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 22 Anagrafe: Autentica di firma

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Autentica di firma eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.
MISURE

FX'Q; Z';TlgﬁfEngE%EUSTS‘OORI DESCR'Z'O'ESS?&“'_';?)RTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 23 Anagrafe: Autentica di copia

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Autentica di copia eseguita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Il servizio viene erogato in tempo reale

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 24 Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta

di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 45 giorni.
MISURE

FX'Q; Z';TlgstngE%EUST%ORI DESCR'Z'O'f;gyﬁgRTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 25 Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza eseguito conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 45 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 26 Toponomastica: Denominazione nuove strade e piazze

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Toponomastica: Denominazione nuove strade e piazze effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 27 Toponomastica: Attribuzione numero civico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Toponomastica: Attribuzione numero civico eseguito conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 28 Leva: Variazioni liste di leva

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Leva: Variazioni liste di leva eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 29 Registro convivenze di fatto

INPUT:

OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.




VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA'": Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 30 Gestione e dislocamento delle salme (movimenti interni)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione e dislocamento delle salme eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: N) Attivita' funebri e

cimiteriali (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita’ per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella

sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 31 Comunicazione per inumazione in tombe, tumulazione in loculi, ossari o cappelle

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione alla tumulazione di salme/resti/ceneri nel loculo assegnato, rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati
personali omettendone la protezione -
Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi,
regolamentari o derivanti da Linee guida,
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi
all'accessibilita’ e alle tecnologie assistive, e al
trattamento dei dati personali

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella

sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Anagrafe

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 32 Gestione lampade/luci votive

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di gestione lampade/luci votive erogato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dalla legge di gara.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati
personali omettendone la protezione -
Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi,
regolamentari o derivanti da Linee guida,
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi
all'accessibilita’ e alle tecnologie assistive, e al
trattamento dei dati personali

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di
trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 1 Stato civile: Atto di nascita

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Atto di nascita gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 3 giorni.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 2 Stato civile: Annotazione sentenza di rettificazione attribuzione di sesso

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Annotazione sentenza di rettificazione attribuzione di sesso eseguita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 3 Stato civile: Cambio nome/cognome

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Cambio nome/cognome gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.
MISURE

FX'Q; ETSE?EPSS?E%EUST%ORI DESCR'Z'O’féig(':ﬁgRTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 4 Stato civile: Comunicazioni all'Ufficio anagrafe

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Comunicazioni all'Ufficio anagrafe eseguite conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 5 Stato civile: Trascrizione atti di nascita rese dalla Direzione Sanitaria

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atti di nascita rese dalla Direzione Sanitaria eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 6 Stato civile: Trascrizione atti di nascita formati all'estero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atti di nascita formati all'estero eseguita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 7 Stato civile: Trascrizione atto di nascita neo-cittadino

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di nascita neo-cittadino eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
FX'Q; ETSE?EPSS?E%EUST%ORI DESCR'Z'O’féig(':ﬁgRTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 8 Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio concordatario

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio concordatario eseguita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 9 Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MISURE
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' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 10 Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili effettuate conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 11 Stato civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato in altro comune italiano

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato in altro comune italiano eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 12 Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato all'estero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato all'estero eseguita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 13 Stato civile: Affiliazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Affiliazioni gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.
MISURE

FX'Q; Z';TlgﬁfEngE%EUSTS‘OORI DESCR'Z'O'ESS?&“'_';?)RTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 14 Stato civile: Adozione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Adozione gestita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 15 Stato civile: Tutela/Curatela

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Tutela/Curatela gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.
MISURE

FX'Q; ETSE?EPSS?E%EUST%ORI DESCR'Z'O’féig(':ﬁgRTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 16 Stato civile: Disconoscimenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Disconoscimenti gestiti conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 17 Stato civile: Riconoscimenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Riconoscimenti gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.
MISURE

FX'Q; Z';TlgﬁfEngE%EUSTS‘OORI DESCR'Z'O'ESS?&“'_';?)RTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 18 Separazione consensuale, divorzio congiunto e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all'Ufficiale di Stato Civile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Separazione consensuale, divorzio congiunto e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all'Ufficiale di Stato Civile gestite conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 19 Stato civile: Redazione atto di morte

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Redazione atto di morte eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - redazione immediata.
MISURE
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FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 20 Stato civile: Trascrizione atto di morte avvenuta all'estero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di morte avvenuta all'estero eseguita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: a vista/48 ore.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 21 Stato civile: Trascrizione atto di morte pervenuto da altro Comune

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di morte pervenuto da altro Comune eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - N.r.

MISURE
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FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 22 Stato civile: Autorizzazione alla cremazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Autorizzazione alla cremazione rilasciata conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - il rilascio ' immediato.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 23 Autorizzazione alla dispersione delle ceneri

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione alla dispersione delle ceneri

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - immediata. - autorizzazione all'affidamento e alla dispersione nell'ambito del territorio di altri comuni: entro 1 giorno.

MISURE
MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 24 Stato Civile: Rilascio passaporto mortuario

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato Civile: Passaporto mortuario rilasciato conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: immediata.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 25 Stato civile: Trasmissioni alla Procura della Repubblica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trasmissioni alla Procura della Repubblica eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MISURE
FX'Q; Z';TlgﬁfEngE%EUSTS‘OORI DESCR'Z'O'ESS?&“'_';?)RTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 26 Autorizzazione ai custodi ad effettuare l'inumazione delle salme

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione ai custodi ad effettuare I'inumazione delle salme rilasciata conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati
personali omettendone la protezione -
Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi,
regolamentari o derivanti da Linee guida,
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi
all'accessibilita’ e alle tecnologie assistive, e al
trattamento dei dati personali

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 27 Autorizzazione alla tumulazione di salme/resti/ceneri nel loculo assegnato

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione alla tumulazione di salme/resti/ceneri nel loculo assegnato, rilasciata conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati
personali omettendone la protezione -
Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi,
regolamentari o derivanti da Linee guida,
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi
all'accessibilita’ e alle tecnologie assistive, e al
trattamento dei dati personali

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:

= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di
trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)




CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

gestionali

ATTIVITA': Elettorale

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 1 Elettorale: rilascio tessera elettorale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: Tessera elettorale rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - a vista.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Elettorale

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 2 Elettorale: revisione dinamica liste elettorali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: revisione dinamica liste elettorali eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il 10 gennaio e il 10 luglio.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Elettorale

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 3 Elettorale: revisione semestrale liste elettorali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: revisione semestrale liste elettorali eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il mese di febbraio.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Elettorale

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 4 Elettorale: voto assistito

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: voto assistito gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.
MISURE

FX'Q; Z';TlgﬁfEngE%EUSTS‘OORI DESCR'Z'O'ESS?&“'_';?)RTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Elettorale

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 5 Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione rilasciata conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: entro 48 ore.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Elettorale

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 6 Elettorale: voto domiciliare

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: voto domiciliare gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: entro 48 ore.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Elettorale

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 7 Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori eseguita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il mese di gennaio successivo

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Elettorale

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 8 Elettorale: aggiornamento Albo scrutatori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: Albo scrutatori aggiornato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il 15 gennaio di ogni anno.

MISURE
FX'Q; Z';TlgﬁfEngE%EUSTS‘OORI DESCR'Z'O'ESS?&“'_';?)RTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Elettorale

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 9 Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio eseguita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il 31 ottobre di ogni anno.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Elettorale

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 10 Elettorale: supporto commissioni elettorali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: supporto commissioni elettorali effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Elettorale

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 11 Elettorale: aggiornamento Albo Presidenti di seggio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il 31 ottobre di ogni anno.
MISURE

FX'Q; ETSE?EPSS?E%EUST%ORI DESCR'Z'O’féig(':ﬁgRTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Elettorale

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 12 Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici Popolari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici Popolari gestita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - ogni 2 anni. Domanda entro il 31 luglio.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Elettorale

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 13 Elettorale: aggiornamento Albo Giudici Popolari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: Albo Giudici Popolari aggiornato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del

processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il 15 novembre degli anni dispari.

MISURE
MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Elettorale

RESPONSABILE: Dott.ssa Belle' Nadia

PROCESSO NUMERO: 14 Leva: Certificati di leva

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Leva: Certificati di leva rilasciati conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - a vista/48 ore.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita' dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di separazione €' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di
trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 1 AGID: Attuazione progetti di e-government

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progetti di e-government attuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
Fxé‘\; ETgﬁprggE%EjfooRl DESCR'Z'O'fé';g(":’L';gRTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 2 AGID: Implementazione dei programmi di Amministrazione digitale per lo sviluppo dei servizi digitali per i cittadini e le imprese

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Programmi di Amministrazione digitale per lo sviluppo dei servizi digitali per i cittadini e le imprese sviluppati conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: entro 28 febbraio 2021.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 3 AGID: Attivazione e consegna firme digitali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attivazione e consegna firme digitali eseguite conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 4 AGID: Implementazione delle strategie e delle azioni dell'’Agenda digitale dell'ente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Strategie e azioni dell'Agenda digitale dell'ente implementate conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 5 AGID: Dematerializzazione dei documenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Dematerializzazione dei documenti eseguita conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
alRPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 6 AGID: Sviluppo progetti wifi e open data

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progetti wifi e open data sviluppati conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
alRPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 7 DIGIT: Progetto Open Government e Smart city

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progetto Open Government e Smart city sviluppato conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 8 Gestione S.I. e rete: Analisi dei fabbisogni, programmazione e gestione della rete informatica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione rete informatica eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 9 Sviluppo software: Studi e analisi informatizzazione servizi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Studi e analisi informatizzazione servizi eseguiti conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 10 Sicurezza dei processi - servizi informatici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Sicurezza dei processi - servizi informatici eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 11 Sviluppo software: Installazione/configurazione nuovo software applicativo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Installazione/configurazione nuovo software applicativo eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 12 Sviluppo software: Acquisizione servizio di manutenzione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Acquisizione servizio di manutenzione eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 13 Gestione S.I. e rete: Acquisizione fornitura connettivita'

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Acquisizione fornitura connettivita' gestita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 14 Gestione S.I. e rete: Configurazione connettivita'

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Configurazione connettivita' eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 15 Gestione S.I. e rete: Backup dei dati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Backup dei dati eseguito conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
alRPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 16 Gestione S.I. e rete: Aggiornamento backup

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Aggiornamento backup eseguito conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 17 Gestione S.I. e rete: Configurazione utenti di rete

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Configurazione utenti di rete eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 18 Gestione S.I. e rete: Configurazione apparati di rete

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Configurazione apparati di rete eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 19 Gestione S.I. e rete: Creazione caselle di posta elettronica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Creazione caselle di posta elettronica eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 20 Gestione S.I. e rete: Aggiornamenti automatici sw di base e produttivita'

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Aggiornamenti automatici sw di base e produttivita' eseguita conformemente ai requisiti

di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 21 Gestione S.I. e rete: Aggiornamento antivirus

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Aggiornamento antivirus eseguito conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 22 Gestione S.. e rete: Installazione stampanti di rete

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Installazione stampanti di rete eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 23 Gestione S.I. e rete: Gestione server di rete

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione server di rete eseguita conformemente ai requisiti

di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 24 Gestione S.I. e rete: Custodia e gestione delle password

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Custodia e gestione delle password eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 25 Gestione S.I. e rete: Manuale sicurezza informatica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Manuale sicurezza informatica attuato conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 26 Assistenza utenti: Interventi di consulenza/addestramento

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Interventi di consulenza/addestramento eseguiti conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
alRPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 27 Assistenza utenti: Interventi manutenzione hardware/software

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Interventi manutenzione hardware/software eseguiti conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 28 Assistenza utenti: Invio denunce all'agenzia dell'entrate via ENTRATEL

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Invio denunce all'agenzia dell'entrate via ENTRATEL eseguito conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 29 Assistenza utenti: Gestione banche dati esterne

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione banche dati on-line esterne eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 30 Assistenza utenti: Interventi supporto per la gestione dati applicativi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Interventi supporto per la gestione dati applicativi eseguiti conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 31 Assistenza utenti: INA SAIA

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza INA SAIA eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 32 Assistenza utenti: Invio dati movimenti anagrafici alla GEOFOR

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Invio dati movimenti anagrafici alla GEOFOR eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 33 Gestione tecnologica SIT: Affidamento censimento edifici, foto, numerazione interna

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento censimento edifici, foto, numerazione interna eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
alRPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 34 Gestione tecnologica SIT: Creazione banca dati geografica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Creazione banca dati geografica Gestione tecnologica SIT eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
alRPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 35 Gestione tecnologica SIT: Interventi per la normalizzazione delle banche dati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Interventi per la normalizzazione delle banche dati eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
alRPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 36 Gestione tecnologica SIT: Formazione GIS

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Formazione GIS eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
alRPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Innovazione informatica

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 37 Progetti di innovazione dell'informazione, comunicazione e partecipazione civica tramite le ICT

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progetti di innovazione dell'informazione, comunicazione e partecipazione civica tramite le ICT approvati conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza del'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di
trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

gestionali

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 1 Documento Unico di Programmazione - DUP

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Documento Unico di Programmazione - DUP approvato conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 31 luglio.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 2 Bilancio di previsione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Bilancio di previsione approvato conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 31 dicembre.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 3 Rendiconto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rendiconto approvato conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 30 aprile dell'anno successivo.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 4 Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni approvate conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 5 Piano esecutivo di gestione - PEG

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Piano esecutivo di gestione - PEG approvato conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro 20 giorni dall'approvazione del bilancio di previsione.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 6 Mandati di pagamento

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Mandati di pagamento gestiti conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 7 Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G. approvate conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 31 dicembre.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 8 Inserimento e controllo dati IVA

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inserimento e controllo dati IVA effettuati conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 9 Inventario beni mobili e immobili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inventario beni mobili e immobili effettuato conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza del'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 10 Parere di regolarita' contabile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Parere di regolarita’ contabile rilasciato conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - A vista/48 ore.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 11 Parere sugli atti con finanziamenti in conto capitale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Parere sugli atti con finanziamenti in conto capitale rilasciato conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - A vista/48 ore.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 12 Recupero e registrazione giornaliera delle operazioni del Tesoriere relative ai versamenti in Tesoreria da parte degli utenti e chiusura mensile dei sospesi del Tesoriere

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Recupero e registrazione giornaliera delle operazioni del Tesoriere relative ai versamenti in Tesoreria da parte degli utenti e chiusura mensile dei sospesi del Tesoriere eseguiti

conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 13 Controllo equilibri finanziari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo equilibri finanziari effettuato conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari

all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza del'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 14 Controllo amministrativo contabile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo amministrativo contabile eseguito conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine
di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un
determinato soggetto o a categorie di soggetti
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi
rilevanti venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato
ispettivo

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale,
contratti di servizio, carte di servizio

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine
di favorire determinati soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.
p.: abusando della qualita’ rivestita o dei poteri
attribuiti, costringere taluno a dare o a
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo,
denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323
c.p.: in violazione di norme di legge o di
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in
presenza di un interesse proprio o di un
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti,
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare
ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei
casi di inadempienza

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore




ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 15 Controllo di gestione ai sensi degli artt. dal 196 al 198-bis del D.Lgs. 267/2000

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo di gestione ai sensi degli artt. dal 196 al 198-bis del D.Lgs. 267/2000 eseguito conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Fornire una motivazione generica e
tautologica circa la sussistenza dei presupposti
di legge per il conferimento di incarichi
professionali allo scopo di agevolare soggetti
particolari

- Eludere i vincoli relativi a incarichi,
collaborazioni, assunzioni

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.
p.: abusando della qualita’ rivestita o dei poteri
attribuiti, costringere taluno a dare o a
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo,
denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323
c.p.: in violazione di norme di legge o di
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in
presenza di un interesse proprio o di un
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti,
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare
ad altri un danno ingiusto

- Alterare in senso favorevole al destinatario
con volontaria omissione di analisi o analisi
pilotata al fine di indurre a tralasciare le
irregolarita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dal regolamento di contabilita’ dell'ente.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA'": Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 16 Contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio Comunale ed emissione dei prestiti obbligazionari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio Comunale ed emissione dei prestiti obbligazionari effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo di supporto, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA'": Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 17 Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del T.U. 267/2000

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 42, comma 3, del T.U. 267/2000 approvate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA'": Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 18 Parere sul documento delle linee programmatiche di mandato del Sindaco

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Parere sul documento delle linee programmatiche di mandato del Sindaco rilasciato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Termine previsto dallo Statuto Comunale dallinsediamento del Sindaco

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 19 Certificazione crediti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Certificazione crediti eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di
un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di effettuare alcune verifiche e/o
particolari al fine consentire il rilascio del
provvedimento

- Prevedere un termine per gli accertamenti non
congruo con la natura e I'estensione
dell'oggetto dell'accertamento

- Omettere o rappresentare in maniera
fuorviante, nell'ambito della fase preparatoria,
elementi conoscitivi e documentali di rilevanza,
allo stato disponibili ed utili per lo svolgimento
degli accertamenti

- Individuare gli agenti cui demandare
I'accertamento in violazione dei criteri di
riferimento e di eventuali profili di
incompatibilita’

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi/documentali afferenti agli
accertamenti disposti

- Valutare in maniera carente/inadeguata gli
elementi informativo-documentali acquisiti sulla
fattispecie e ricostruire la stessa in modo
infedele ed inappropriato; valutazioni istruttorie
arbitrarie e non basate su elementi
oggettivi/obiettivi

- Valutare i dati oggetto di istruttoria al fine di
favorire determinati soggetti interessati nel
procedimento

- Alterare in senso favorevole al destinatario le
valutazioni istruttorie con conseguente
omissione di elementi

- Alterare in senso favorevole all'ispezionato le
valutazioni istruttorie

- Effettuare una istruttoria parziale, lacunosa o
non approfondita al fine di ottenere vantaggi dai
soggetti interessati

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Rilascio da parte
del RUP/Dirigente/P.O. di dichiarazionie
attestante I'assenza di conflitto di interessi

- Implementazione di sistemi di controllo a
diversi livelli

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo -, €' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area
ad alto rischio di corruzione - Il processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Il principio di
separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 20 Linee programmatiche di mandato




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Linee programmatiche di mandato approvate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 21 DUP - Predisposizione




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Documento Unico di Programmazione - DUP approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 31 luglio.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 22 Bilancio consolidato rapporti con partecipate e compilazione documento




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Bilancio di previsione approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 31 dicembre.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 23 Gestione bilancio spesa impegni liquidazione registrazioni contabili




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Mandati di pagamento gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 24 Gestione bilancio entrata accertamenti riscossione registrazioni contabili




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Mandati di pagamento gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 25 Rapporti con tutti i soggetti che si occupano della revisione: Corte dei conti regionale, revisore contabile loro assistenza




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo amministrativo contabile eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la

finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine
di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un
determinato soggetto o a categorie di soggetti
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi
rilevanti venuti in rilievo

- Omettere di fornire elementi significativi nella
predisposizione della bozza di mandato
ispettivo

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale,
contratti di servizio, carte di servizio

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine
di favorire determinati soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.
p.: abusando della qualita’ rivestita o dei poteri
attribuiti, costringere taluno a dare o a
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo,
denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323
c.p.: in violazione di norme di legge o di
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in
presenza di un interesse proprio o di un
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti,
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare
ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei
casi di inadempienza

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 26 Gestione IVA registrazione fatture attive e passive

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Recupero e registrazione giornaliera delle operazioni del Tesoriere relative ai versamenti in Tesoreria da parte degli utenti e chiusura mensile dei sospesi del Tesoriere eseguiti

conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 27 Indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo di supporto, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: T) Organismi di decentramento e di partecipazione - Aziende pubbliche e enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale
al RPC

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 28 Controllo sulle societa' partecipate

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo sulle societa' partecipate eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 29 Tenuta ed aggiornamento dell'archivio relativo alle societa' nonche' delle aziende speciali ed altri enti pubblici partecipati dall'Ente (Enti controllati)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Archivio relativo alle societa' nonche' delle aziende speciali ed altri enti pubblici partecipati dall'Ente tenuti ed aggiornati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la

finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 30 Invio dell'elenco delle societa' partecipate al Dipartimento della Funzione Pubblica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Invio dell'elenco delle societa' partecipate al Dipartimento della Funzione Pubblica effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la

finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 aprile.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 31 Predisposizione di certificazioni, rendiconti e statistiche riguardanti le societa' partecipate (Enti controllati)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Certificazioni, rendiconti e statistiche riguardanti le societa' partecipate predisposti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la

finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 32 Tenuta dell'archivio degli Statuti (Enti controllati)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Tenuta dell'archivio degli Statuti (Enti controllati) eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la

finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 33 Gestione titoli

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione titoli eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la

finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 34 Acquisto partecipazioni azionarie

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Acquisto partecipazioni azionarie eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il - Acquisire parzialmente e/o occultare elementi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
livello minimo (LM = mappatura del processo). |conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di | misure obbligatorie, previste dalla Legge fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
L'implementazione di tale livello prevede il all'avvio del processo informazioni e documentazione 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’' secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS |- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Condizionamento dell'attivita' per interessi successive nonche' da altre fonti normative FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure

= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA |- Differire i termini di avvio nel potenziale particolari, di singoli o di gruppi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in generali continuativamente, in fase di gestione
= mappatura fasi e azioni) interesse di soggetti o gruppi - Conflitto di interessi esame dei processi a cui sono collegate - Misure
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il - Differire i termini di avvio e/o distorcere - Mancato rispetto principio di separazione tra | MISURE SPECIFICHE-MS: specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
livello minimo (LM = mappatura del processo). |l'esercizio dell'attivita’ indirizzo politico-amministrativo e gestione, con INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
L'implementazione di tale livello prevede il indebita ingerenza dell'organo di indirizzo negli atti di esecuzione del PTPCT, di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS politico nell'attivita' gestionale competenza del RPCT

= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE:

= mappatura fasi e azioni) Dirigente/Responsabile P.O.

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Ragioneria e finanziamenti esterni

RESPONSABILE: Dott. lannaccone Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 35 Procedure di dismissione di partecipazioni azionarie ed altre quote societarie

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure di dismissione di partecipazioni azionarie ed altre quote societarie svolte conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di
trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali

ATTIVITA': Tributi e Riscossione coattiva di tutte le entrate comunali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 1 Accertamenti tributari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accertamenti tributari eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
FA"Q; ZggﬁprgsoE%EjfooRl DESCR'Z'O'féggL';gRTAMENTO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Tributi e Riscossione coattiva di tutte le entrate comunali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 2 Rateazione pagamento tributi accertati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con Il'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rateazione pagamento tributi accertati eseguita conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati
personali omettendone la protezione -
Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi,
regolamentari o derivanti da Linee guida,
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi
all'accessibilita’ e alle tecnologie assistive, e al
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA: BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Tributi e Riscossione coattiva di tutte le entrate comunali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 3 Controllo ICI - IMU - TASI

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo ICI - IMU - TASI eseguito conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

essere effettuati.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Tributi e Riscossione coattiva di tutte le entrate comunali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 4 Controllo Imposta comunale sulla pubblicita’ e gestione dei diritti di affissione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo imposta comunale sulla pubblicita' e gestione dei diritti di affissione eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
I'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Tributi e Riscossione coattiva di tutte le entrate comunali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 5 Accertamenti tributari con adesione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accertamenti tributari con adesione eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dal regolamento comunale.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati
personali omettendone la protezione -
Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi,
regolamentari o derivanti da Linee guida,
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi
all'accessibilita’ e alle tecnologie assistive, e al
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Tributi e Riscossione coattiva di tutte le entrate comunali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 6 Servizio rilascio certificati relativi a posizioni tributarie

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio rilascio certificati relativi a posizioni tributarie erogato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati
personali omettendone la protezione -
Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi,
regolamentari o derivanti da Linee guida,
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di prevedere la formazione del
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi
all'accessibilita’ e alle tecnologie assistive, e al
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - - Il processo rientra in una delle seguenti
unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

ATTIVITA': Tributi e Riscossione coattiva di tutte le entrate comunali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sebastiani Claudia

PROCESSO NUMERO: 7 Servizio informativo risposte a istanze, comunicazioni, richieste di informazioni opposizioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di part